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UDINE. «Una scelta matu-
ra,adifesadiunvaloredapre-
servare»,èilparerediCgil,Ci-
sl e Uil del Friuli. La legge sul
friulano va sostenuta «per evi-
tare, particolarmente per le
giovani generazioni, i rischi
della dispersione e della can-
cellazione di una ricca e pre-
ziosaidentitàstorica,linguisti-
ca e culturale», sostengono i
Comitatifriulanisticheinsisto-
no sulla necessità di rendere
“veicolare”l’utilizzodelfriula-
noascuola.«Noallariservain-
diana», tuona invece An che
minacciapure un referendum
se la legge passerà. La propo-
sta a tutela della lingua friula-
nasta provocandoundibattito
accesotrasostenitoriecontra-
rialddl,giàlicenziatodallase-
sta commissione e che entro
settembre sarà all’ordine del
giorno del consiglio. E oggi il
confronto sarà ad ampio rag-
gio, nel corso del convegno or-
ganizzato nell’aula magna del-
l’universitàdiUdine,inpiazza-
le Kolbe, alle 17.30.

Friulano, il sì dei sindacati
An minaccia il referendum
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Marilenghe a scuola, documento
di Cgil, Cisl e Uil del Friuli

Oggi confronto all’università
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Alla convention anche Illy e Antonaz. Documento di Cgil, Cisl
e Uil del Friuli: «Scelta matura a difesa dei valori da preservare»

Friulano a scuola, il sì dei sindacati
E il Comitato insiste sull’insegnamento in “marilenghe” di tutte le materie

La proposta di legge regiona-
le a tutela della lingua friulana
staprovocandoundibattitoacce-
so tra sostenitori e contrari al
ddl, già licenziato dalla sesta
commissioneecheentrosettem-
bresaràall’ordinedelgiornodel
consiglio regionale.

Oggi il confronto sarà ad am-
pio raggio, nel corso del conve-
gno organizzato nell’aula magna
dell’università di Udine, in piaz-
zale Kolbe, alle 17.30. I promoto-
ri dell’iniziativa (Università, Co-
mitato 482, Comitato per l’auto-
nomia e il rilancio del Friuli e
organidi informazionedellaCu-
ria di Udine) presenteranno an-
che un documento nel quale si
prende atto che finalmente la
legge c’è e avvia in modo organi-
co un percorso significativo nel-
lescuole.Masonoduelequestio-
nicherimangonoancoraaperte:
«C’è l’esigenza di insistere affin-
chèil friulanodiventilinguavei-
colareecioèsiautilizzatoperin-
segnare tutte le materie, perchè
èprevistodalla482;inoltre,biso-
gna trovare una strada migliore,
piùgiusta,qualoraiComuninon
volessero far parte dell’area di
tutela», anticipa l’autonomista
Arnaldo Baracetti, che oggi trar-
rà le conclusioni dei lavori.

Isindacati,intanto,manifesta-
no pieno sostegno alla legge di
tutela.«Aquestacomunitàcisen-
tiamo solidalmente legati, tanto
nelle sorti quanto nella ricerca
dipercorsi,piùavanzati,respon-
sabili e condivisi, che ne preser-
vino i valori acquisiti, come un
bene per tutti, come un patrimo-
niochepuòdimostrarediessere
natoecresciutosottoiriferimen-
tipositividellasolidarietà, della
convivenzacivile,della tolleran-
za, della contaminazione. Fatti
propri e difesi dentro e fuori i
confini della “piccola patria”, ai
quattro angoli del mondo», so-
stengono in un documento i se-
gretari generali dell’Udinese e
della Bassa Glauco Pittilino del-
la Cgil, Iris Morassi della Cisl e
Ferdinando Ceschia della Uil.

«Leimprontelasciateneltem-
poda questointenso patrimonio
nonpossono essere ignorate per
agitare strumentalmente fanta-

smidiseparatezza,istintididivi-
sioneobarrierechesi vorrebbe-
rofurbescamentecelateneidise-
gni di chi questa proposta di leg-
ge sostiene, e noi tra essi, come
opportuna e matura - sostengo-
no ancora i sindacalisti -. Nella
miglioretradizionediunatrama
antica,fattadidiversitàpreziose
e uniche, la Comunità europea
ha scelto di poggiare le sue basi
più solide e i suoi istinti prefigu-
rativi, nella difesa e nella tutela
delle diversità e delle minoran-
ze,convintachequesteultimesi-
ano una componente essenziale
e non il nemico, di una identità
generale proiettata al futuro.
Nell’estensioneenonnelrestrin-
gimentodelle libertà,nell’accet-
tazione delle diversità e delle
complessità, più che nella loro
sintetica omologazione, insiste
l’importanza delle radici», ag-
giungono. «La proposta di tutela
della linguafriulana è, senzaen-
fasi, una opportunità da lungo
tempoattesaetutt’altrochepros-
sima, nell’impostazione come
nei risvolti pratici che prevede,
aunistintodiscriminatorioeop-
pressivo. Demonizzarla, distor-
cendonefondamenta e percorsi,
fino a prefigurare opposizioni
estreme nel caso di una sua ap-
provazione,ciparefrancamente
pratica buia e non propositiva»,
concludono i sindacati.

Oggi, al convegno (trasmesso
sull’emittente diocesana Radio
Spazio 103) coordinato da Iole
Namor(associazionislovene),in-
terverranno il presidente della
Regione Riccardo Illy, il rettore
dell’ateneo friulano Furio Hon-
sell, il sindaco di Udine Sergio
Cecotti,ipresidentidelleProvin-
ce di Udine Marzio Strassoldo e
diPordenoneElioDeAnna,l’as-
sessorealComunediGoriziaAn-
tonio Devetag, l’assessore regio-
nale alla cultura Roberto Anto-
naz, l’arcivescovo di Udine Pie-
tro Brollo, Gianfranco D’Aronco
(Comitatofriulanisti),CarloPup-
po (Comitato 482), la vicepresi-
dente di Confindustria di Udine
Cristina Papparotto, Ferdinan-
doCeschia (Uil)el’exparlamen-
tare pordenonese Roberto Vi-
sentin.

I rappresentanti
del Comitato
per l’autonomia
e il rilancio
del Fvg

OGGI CONFRONTO
ALL’UNIVERSITÀ

di PAOLO MOSANGHINI

UDINE.«Unasceltamatura,adifesadiunvalore dapreservare»,è
ilparerediCgil,CisleUildelFriuli;laleggesulfriulanovasostenuta
«perevitare,particolarmenteperlegiovanigenerazioni,irischidella
dispersioneedellacancellazionediunariccaepreziosaidentitàstori-
ca, linguisticaeculturale delFriuli»,sostengono iComitati friulani-
stichepureinsistonosullanecessitàdirendere“veicolare”l’utilizzo
delfriulanoascuola;«noallariservaindiana»,tuonainveceAlleanza
nazionale che minaccia pure un referendum se la legge passerà.
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UDINE. Un via libera alla
legge per l’insegnamento del
friulano e alla consultazione
deipresidi,«poinellemodali-
tàdiattuazioneciesprimere-
mopiúcompiutamentequan-
dosaremoconsultati»èvenu-
to ieri dal direttore generale
scolastico.UgoPanetta.«Pre-
messochesono responsabile
amministrativo sul territorio
per conto del ministero e mi
attengo a ciò che gli organi
istituzionali deliberano nella loro autonomia politica,
percuinoisiamochiamatiadareattuazioneaciòchele
istituzioni preposte deliberano», ha spiegato il diretto-
re «credo che sia assolutamente opportuna questa con-
sultazione di docenti e dirigenti scolastici proprio per
comprendere dalla scuola militante cosa ne pensa di
questa novità che si vuole introdurre dell’insegnamen-
toedell’apprendimentodelfriulanoanchesenonobbli-
gatoria». Panetta, che ieri era all’Iti Malignani dove ve-
nerdí si terrà l’incontro con i presidi ha detto di essere
stato«giàsentitoinconsiglio,masechiamatointerverrò
volentieri all’incontro». «Io non vedo male questo inse-
gnamentoconsiderato cheil friulanoè consideratouna
lingua dalla legge 482. L’attenzione per la lingua come
segno di attaccamento alle origini, al territorio è un fat-
to positivo». Bene insomma preservare le radici. «Poi
nelle modalità di attuazione ci esprimeremo più com-
piutamente quando saremo consultati».

IL MINISTERO

Il direttore scolastico Panetta:
«Bene salvaguardare le radici»
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UDINE.Lanciano l’idea di un refe-
rendumiverticiregionalidiAlleanza
Nazionale sulla legge sul friulano «se
non sarà ammorbidita» in consiglio
regionale,dicendonoauna leggeche
rischiadiconfinare«ilFriulieifriula-
niinunasortadiriservaindiana»edi
scaricare sulle amministrazioni loca-
li«icostiaggiuntividiunaburocrazia
bilingue a forte rischio di costituzio-
nalità».

CosìiconsiglieriregionalidiAnLu-
ca Ciriani, Paolo Ciani, Sergio Dressi
eBrunoDiNatale,assiemealrespon-
sabile nazionale Autonomie locali, il
senatore Giovanni Collino, nel corso
di una conferenza stampa nella sede
della Regione in via San Francesco a
Udine, hanno posto ieri l’attenzione
sul testo appena approvato in Com-
missione e che nelle prossime setti-
mane andrà in discussione in Consi-
glio regionale. Alleanza Nazionale
nonsièdettacontrariaallatuteladel-
la lingua friulana, ma «contrarissima
alla legge voluta dal rifondatore Ro-
berto Antonaz e dai suoi compagni di
merendachefiniràperdividerelare-

gione, con qualche stoccata anche ai
friulanisti». «Noi - dice Paolo Ciani –
siamo più friulani dei friulanisti che
oggi stanno lottando a favore di que-
stalegge, che inrealtàspingerà i friu-
lani all’isolamento». An, nel detta-
glio, si è detta contraria all’articolo 3
della legge che prevede la possibilità
per i consigli comunali di decidere
l’uscita dalla perimetrazione (cioè
l’ambito nel quale dovranno esplici-
tarsi i dettami della legge sulla base
diquantoprevistodallaleggeregiona-
le15del1996),“assolutamentecontra-
ria”alfriulanoveicolare(cioèall’inse-
gnamento delle varie materie in friu-
lano) e “fortemente contraria” all’in-
troduzione del friulano nelle delibe-
re o nei documenti pubblici ufficiali.

«Quando le amministrazioni locali
capiranno che dovranno assumere
traduttori e specialisti per le sedute
del consiglio o per tradurre le varie
delibere si renderanno conto - spiega
Ciriani-cheicostiaumenterannosen-
sibilmente». «E allora - prosegue Di
Natale-chiandràaspiegareallagen-
te che per fare quelle assunzioni si è
dovuto rinunciare a un punto luce o

adaltreformediassistenzalocaleper
motivi di bilancio?». Il partito di cen-
trodestra-cheselaleggefosseappro-
vata dal Consiglio regionale così co-
me è uscita dalla Commissione non
esclude il ricorso al referendum - si è
detta anche contraria al “silenzio as-
senso”. Se per Ciani «è assurdo che i
genitori debbano comunicare la non
volontà», per Ciriani «con questa leg-
ge finiremo per non farci capire non
soloaTrevisooaVenezia,manemme-
no a Trieste o a Monfalcone». Secon-
do Dressi, poi, «c’è il forte rischio che
passi l’idea di dividere la regione e a
questo An è fortemente contraria».

IlsenatoreGiovanniCollino,nelri-
cordare l’iter che portò all’approva-
zionedella482,laleggedituteladelle
lingueminoritarieinItalia,haribadi-
to la propria contrarietà alla norma
regionale ricordando soprattutto gli
sperperieconomici:«Equandosipar-
ladi costi della politica – dice Collino
-dobbiamoavereinmenteancheque-
ste cose. Cioè leggi che creano solo
centri di spesa. E per giunta a favore
di chi comanda».

Mirco Mastrorosa

Il no di An: faremo un referendum
Ciani: si rischia di isolare il Friuli, non creiamo le riserve indiane

LA DESTRA


